
 

 

 
 
Ai Consigli degli Ordini degli Architetti,  
Pianificatori, Paesaggisti   e Conservatori 
LORO SEDI 
 
 
 
 
 Care e cari colleghi, 
 
il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella, nell’incontro per lo scambio 
di auguri natalizi con le Autorità dello Stato e la società civile, ci ha regalato un 
bellissimo discorso sulla necessità di avere cura dell’Italia e della Repubblica. 
 
 I miei assai più modesti Auguri di Natale e di Buon 2016 sono un omaggio 
al discorso del Presidente, perché l’architettura e i buoni progetti sono un 
formidabile strumento per aver cura del nostro Paese. 
 
 Abbiamo tutti vissuto gli anni della più dura crisi che il nostro settore ha 
mai vissuto e solo ora si comincia a vedere uno spiraglio di speranza. Ma in 
questi anni abbiamo anche capito com’è irreversibilmente cambiato il mercato, 
l’economia, il clima e come deve cambiare il paradigma dei nostri progetti. 
 
 Abbiamo anche, consapevolmente e con forza, cambiato il nostro modo di 
rappresentare le Istituzioni di rappresentanza degli architetti, pianificatori, 
paesaggisti e conservatori certi che non sono le politiche “corporative” e 
difensive che possono aiutare il mestiere: è invece lo sforzo comune della 
nostra comunità nell’avere cura dell’Italia che dimostra quanto siamo utili e 
capaci. 
 
 Avere cura dell’Italia vuol dire, in ognuno dei nostri progetti, farsi carico 
della responsabilità di rispettare l’ambiente, consumare meno le risorse 
naturali, ricordarsi che i veri committenti sono coloro che abitano gli spazi che 
progettiamo. 
 
 Avere cura dell’Italia vuol dire essere capaci di ridisegnare e riusare le città 
e le periferie, gli spazi pubblici, immaginando una mobilità diversa e un ciclo 
dei rifiuti compatibile, spazi per le persone prima che per le cose, luoghi 
resilienti e vivi. 
 
 Avere cura dell’Italia significa salvare i paesaggi e i monumenti, ma anche 
lavorare contro lo spopolamento dei centri storici e dei borghi antichi, perché 
senza persone l’architettura è inutile. Vuol dire praticare un’urbanistica 
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differente, che ridisegna luoghi partendo dalla geografia, dalla socialità e dallo 
sviluppo invece che dai numeri e le quantità. 
 
 Avere cura dell’Italia è fare sì che il potere pubblico scelga i progetti 
migliori, assieme ai cittadini, contro ogni fenomeno di malaffare o anche solo 
di stupida burocrazia. 
 
 Avere cura dell’Italia vuole dire fare sì che tutti rispettino le regole ma che le 
norme non impediscano lo sviluppo delle idee e dei progetti sani e belli; che 
tutti si assumano le responsabilità senza nascondersi dietro a regolamenti e 
commi. 
 
 Avere cura dell’Italia significa affermare che un buon progetto di 
architettura, di pianificazione urbana, di paesaggio e di conservazione dei beni 
culturali non è un lusso, bensì un pezzo indispensabile di welfare per ogni 
cittadino. 
 
 In questi ultimi anni, caparbiamente, abbiamo lavorato per questo 
riuscendo a cambiare lentamente ma definitivamente la cultura italiana: nuove 
politiche e leggi stanno maturando, pur con difficoltà e ostacolate dalla 
vischiosità di un sistema politico e amministrativo inadeguato.   
 
 E’ la premessa per un futuro in cui il nostro mestiere possa ritrovare ruolo, 
merito e una adeguata economia. 
 
 Per questo, aver cura dell’Italia vuol dire essere più bravi, coraggiosi e 
innovatori. 
 
 Cari auguri a tutti noi per un 2016 denso di idee, progetti e lavoro. 
 
 
 
                                                                                    
                    Arch. Leopoldo Freyrie 

  
  


